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E X A L T  A T U M  per eum , ¿7 a manibus quorundam Tyrannorum pruden* 
ter V  fapienter ereptum , de hac vita migrarmi. Azzo Marchefe , figliuo
lo del fuddetto Azzo, anch’egli attaccato Tempre agi’interefli della S, 
Sede , perdette in fervigio d’efia Punico fuo figliuolo Pvinaldo , morto 
in Puglia ofìaggio dell’ Imperadore Federigo IL; laonde meritò l’elogio „ 
che il Monaco Padovano (a ) , Autore di que’ tempi , gli fa all’Anno 
1264. chiamandolo Catholicus Marchio, firmifjìma COLUM XA ECCLE
SIA'. , ¿7 tur ri s fortitudini? contra faciem Tyrrannorum . E pure cotefìo 
Scrittore alla pag. 21. parlando di quefìo medefimo Azzo, il quale fi
no alla morte dominò in Ferrara da lui conquifìata , ha tanto animo 
di dire , ch’egli la tiranneggio etn prepotenza verfo il 1251. Leggali il 
refìo delle parole del fuddetto Monaeo , e s’ intenderà ciò , che quel 
medefimo Principe operò contra il barbaro Ezzellino , fempre in dife- 
fa della Chiefa Romana . Io potrei qui far menzione- della gran pietà, 
e liberalità verfo le Chiefe tanto del medefimo Azzo , quanto degli 
altri Principi della Cafa ftefla , e fpezialmente dei Marchefe Obizo , 
il quale nel Tefìamento da lui fatto a dì 3. di Giugno del 1292. lafciò 
infigni legati a varj Ordini Religiofi , facendoli anche ivi riconofcere 
per Principe fommamente zelante , e ofìequiofo del Papa , ma non però 
dipendente da lui nel Dominio della Città di Ferrara , Potrei in altre 
guife comprovare la divozione degli Efìenfi alla S. Sede, ma mi con
tenterò di sbrigare quefìo argomento con una fola oficrvazione , la. 
quale può fervile d’una evidente pruova contra le propofizioni di co
letta Lettera , e infieme d’una gloria ingoiare della Nobiliflima Cafa 
d’Efìe . Noi Tappiamo, che non meno il vecchio Marchefe Azzo , che 
Guelfo Duca di Baviera , e Folco Tuoi figliuoli, fi dichiararono in fa
vore de’ Papi contra Arrigo IV., e fofìennero gl’intereifi della S.Sede. 
Ora non altronde , che dalla Cafa d’Efìe vennero le terribili Fazioni 
de1 G uelfi, e Ghibellini (h) ( cofa ignorata da molti Storici Italiani ) 
poiché eifendofi oppofìo quel Guelfo ad Arrigo , difeendente dalia Ca
fa W ibillinga, ed eifendofi. rinovate le difienfioni medefime fotto i 
Duchi fucceifori di Guelfo dall’una parte, e i due Federighi fmpera- 
dori eredi e fucceffori degli Arrighi dall’altra : fi formarono , e creb
bero Tempre più le fuddette due poifenti Fazioni, che quetate in Ger
mania , divamparono più forte in Italia fra i loro Seguaci , fìante il 
partito di Arrigo il Superbo in Lom bardia, e de’ due Guelfi , Signo
ri , come dicemmo, di Spoi eti , della Tofrana, delle Terre della Conte/- 
fa Matilde , e d’altri Stati in Italia , e fìante l’unione coi medefiml 
de’Marchefi d’E fìe , anch’efli Principi poifenti , che fofìennero fempre 
la parte Guelfa , ben favorevole a i Sommi Pontefici . E quefìa è 
quella Famiglia , che fi va dipingendo cofìì per un’ ing rata , fo- 
lamente parlandoli de’ Benefizj a lei fatti dalla S. Sede, e ancora con 
amplificazioni fìraordinarie , fenza punto confidcrare , fe gli Efìenfi
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